
  Comune di Padova
                   Settore Servizi Istituzionali

II COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE ECONOMICHE E COMUNICATIVE

Tributi e Polo Catastale, Attività Produttive e Commercio, S.U.A.P. - Sportello Unico Attività Produttive,  
Eventi, Urp, Rete Civica, Comunicazione e Relazioni Esterne, Marketing Territoriale, Programmi e Progetti  

Comunitari, Politiche per la Tutela del Consumatore, Patrimonio e Partecipazioni, Provveditorato

Verbale n. 14 del 22 aprile 2021

L'anno 2021, il giorno 22 del mese di aprile alle ore 16.00,  si è riunita in modalità videoconferenza, la II 
Commissione consiliare, regolarmente convocata con lettera d'invito del Presidente.
Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio comunale, la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (AG) i seguenti Consiglieri Comunali:
TISO Nereo Presidente P MONETA Roberto Carlo Capogruppo P
PILLITTERI Simone V.Presidente P CAPPELLINI Elena Capogruppo P
PELLIZZARI Vanda V.Presidente P CAVATTON Matteo Capogruppo P
BERNO Gianni Capogruppo P BARZON Anna Componente P
RAMPAZZO Nicola Capogruppo AG** FERRO Stefano Componente P
SCARSO Mari Capogruppo A MOSCHETTI Stefania Componente P
PASQUALETTO Carlo Capogruppo A MENEGHINI Davide Componente P
FORESTA Antonio Capogruppo P LUCIANI Alain Consigliere P*
BITONCI Massimo Capogruppo AG* SANGATI Marco Consigliere P**
CUSUMANO Giacomo Capogruppo P

*BITONCI delega LUCIANI; **RAMPAZZO delega SANGATI

Sono presenti in rappresentanza dell’Amministrazione comunale:
- l’Assessore Attività Produttive e Commercio, Marketing Territoriale, Tributi e Polo Catastale,Eventi, Politiche 
per la Tutela del Consumatore, Semplificazione Amministrativa, Edilizia Privata Antonio Bressa
- il Capo Settore Tributi e Riscossione Dr.ssa Maria Pia Bergamaschi

E’ altresì presente, il consiglieri Enrico Fiorentin.

Segretari presenti: Christian Gabbatore e Stefania Grigio
Segretario Verbalizzante: Christian Gabbatore

Alle ore 16,05 il Presidente Nereo Tiso constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO: Trattazione dei seguenti argomenti:

 Esame della proposta di deliberazione della giunta comunale n. 2021/0172 del 20/04/2021 avente ad  
oggetto: “Regolamento per l’applicazione del Canone Unico Patrimoniale. Istituzione del canone ed  
approvazione del Regolamento”;

 Varie ed eventuali

Presidente
Tiso

Apre  la  seduta  con  l’appello  nominale  dei  componenti  della  Commissione  al  fine  di 
verificare la loro presenza alla videoconferenza.
Informa che la seduta è registrata e che il video della stessa, trattandosi di seduta pubblica, 
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sarà successivamente pubblicato (GDPR – Regolamento UE 679/2016) nel sito istituzionale 
dell’Ente www.padovanet.it.
Saluta e ringrazia tutti i presenti collegati in videoconferenza e illustra l’argomento posto 
all’ordine del Giorno.
Lascia la parola all’Assessore Bressa.

Assessore 
Bressa

Afferma che la delibera posta all’ordine del giorno istituisce il Canone Unico Patrimoniale in 
base a quanto previsto dall’articolo 1, comma 816, della legge n. 160 del 2019.
Fa presente che il Canone Unico Patrimoniale sostituisce il Canone OSAP (Occupazione 
suolo e aree pubbliche), l’ICP (Imposta Comunale sulla Pubblicità) e per quanto riguarda i 
mercati la TARI (Tassa sui Rifiuti) per quanto riguarda i mercati.
Precisa che  si  tratta  di  una nuova  imposta locale  che semplifica  e  sostituisce  imposte 
precedenti.
Fa presente che è stato fatto un lavoro molto importate da parte degli uffici e che sono stati 
già fatti degli incontri preventivi con le varie associazioni di categoria e gli operatori delle 
agenzie  pubblicitarie,  tramite  una  presentazione  predisposta  dal  Settore  Tributi  e 
Riscossione.
Chiede se a tutti i presenti può andare bene se viene utilizzata tale presentazione, anche 
oggi, per semplificare e spiegare le novità introdotte.

Presidente 
Tiso

Afferma che la commissione è d'accordo nel vedere la presentazione.
Chiede alla Dr.ssa Bergamaschi di procedere con la condivisione degli allegati.
Chiede inoltre che tali allegati siano successivamente inviati alla segreteria della seconda 
commissione per il successivo invio ai consiglieri.

Bergamaschi Accoglie  la  richiesta  del  Presidente  Tiso  ed  afferma  che  provvederà  all’inoltro  della 
documentazione.
Procede con l'illustrazione delle slide della presentazione del Canone Unico Patrimoniale.
Afferma che il Canone Unico Patrimoniale è stato istituito  dall’articolo 1, comma 816, della 
legge n. 160 del 2019 ed è in vigore dal 01.01.2021.
Fa presente che il Regolamento deve essere approvato entro il trenta aprile 2021, e che 
quanto  già  eventualmente  versato  dai  contribuenti  sarà  considerato  come  acconto  del 
Canone Unico Patrimoniale.
Ribadisce  che  il  Canone Unico  Patrimoniale  sostituisce  l’OSAP,  l’ICP e  il  canone,  non 
ricognitorio, di cui all’articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada.
Fa presente che la norma prevede che il  canone sia disciplinato dagli  enti  in  modo da 
assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono sostituiti.
Afferma che con il nuovo regolamento viene abrogato il vecchio Regolamento OSAP, 
mentre per ICP rimangono in vigore i regolamenti previgenti nelle parti che riguardano le 
procedure di autorizzazione.
Ricorda che per quanto riguarda le tariffe, dovranno essere approvate dalla Giunta sempre 
entro il trenta aprile.
Afferma che la tariffa è giornaliera se inferiore ad un anno e annuale se superiore ad un 
anno.
Illustra le novità più importanti:

• Unificazione classificazione delle categorie delle vie della città di Padova – Fino al 
2020 per OSAP 4 categorie mentre per pubblicità 3 categorie. Ora è stata fatta una 
omogeneizzazione per garantire equità dovuta ai criteri di classificazione delle 
stesse. Elenca i criteri di classificazione. Precisa che per OSAP non cambia nulla 
mentre per ICP per evitare un aumento delle tariffe troppo elevato, nel caso di 
cambio di classificazione via in maggiorazione, è stata previsto un aumento 
graduale in tre anni;

• Richiesta autorizzazione e Scia equivalgono ora anche a dichiarazione;
• le modalità di calcolo di temporanee e permanenti precisando che per le 

temporanee ora il calcolo è a giorni e non più a mesi;
• I versamenti potranno essere effettuati in unica soluzione entro il 30 aprile o se di 

importo superiore a cinquecento euro in tre rare scadenti il 30 aprile, 31 luglio e 31 
ottobre. Ricorda che in precedenza per ICP la rateazione poteva avvenire solo per 
importi superiori ai mille cinquecento euro;

• Per i cappotti termici è prevista una tariffa unica agevolata pari a cinque euro per 
mq/anno non diversifica per via. Inoltre dal primo piano a salire non è previsto ne 
l'autorizzazione né il canone;

• Vengono mantenute le esenzioni previste dalla Legge 160/2019 oltre a tutte quelle 
previste in precedenza per OSAP e ICP;

• la cosiddetta “tassa sull’ombra” relativa ad occupazione di tenda parasole o dei 
banchi di vendita viene completamente esentata;

• Per le sponsorizzazioni non si pagherà il Canone Unico ma solo le tariffe previste 
dalla Giunta per le aree del Centro Storico;

• Per i veicoli non si pagherà la pubblicità in base alla portata utile e con i vecchi limiti 
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previsti di mezzo metro quadrato per max due volte, ma in base ai mq delle 
pubblicità esposta ad esclusione delle indicazioni del marchio, della ditta, della 
ragione sociale e dell’indirizzo senza più limiti dimensionali;

• per le insegne obbligatorie come ad es. croci farmacie o generi di monopolio 
l’esenzione passa da mezzo metro quadrato a un metro quadrato;

• cambia il sistema sanzionatorio in quanto il Canone Patrimoniale non è un tributo 
come era in precedenza l’ICP. Ora sanzione del 30% per omesso e parziale 
pagamento e del 15% per tardivo pagamento. Per quanto riguarda l’abusivismo è 
stato omogeneizzato il sistema sanzionatorio con quello precedente dell’OSAP che 
prevede una indennità del 50% del canone più una sanzione amministrativa del 
200% del canone. Inoltre è stata prevista una sanzione ridotta del 5% più interessi 
legali in caso di regolarizzazione spontanea per omesso, parziale o tardivo 
pagamento.

Presidente 
Tiso

Chiede se tale canone viene applicato anche per le occupazioni di suolo pubblico relative ai 
plateatici.

Ferro Apprezza gli interventi relativi a cappotti, tassa sull’ombra e semplificazioni.
E’ perplesso relativamente al momento storico, relativamente al fatto che molte aziende 
fanno fatica a pagare le tasse.
Chiede:

• quanto incassa in comune per il Canone Unico e se eventuali aumenti di tariffa  
possono essere rimodulati;

• se è possibile fare un invito alla regolarizzazione spontanea prima di inviare la 
sanzione;

Luciani Chiede:
• se è possibile rateizzare il Canone Unico;
• se si può pensare ad una sorta di anno bianco per il 2021, non facendo versare i  

canone e poi recuperarlo negli anni successivi;
Afferma che è contento per le semplificazioni e che per quanto riguarda la tassa sull’ombra, 
questa sarà recuperata aumentando da altre parti le tariffe per mantenere l’invarianza di  
gettito.

Moschetti Apprezza le semplificazioni apportate.
Rabbrividisce quando si parla di invarianza di gettito e spera non sia l’unico criterio adottato 
per fare le valutazioni rispetto alle tariffe da applicare.
Chiede:

• se è possibile fare uno sforzo per abbattere ulteriormente la tassazione ora già 
ridotta al cinquanta per centro dalle associazioni/fondazioni ecc.;

• se è possibile per particolari situazioni come ad esempio le edicole.
Ferro Afferma che ci sono molte aziende in difficoltà e chiede se è possibile andare incontro a 

certe situazioni particolari azzerando le tariffe ed applicando tariffe agevolate a chi apre 
nuove attività.

Assessore 
Bressa

Vuole  aggiungere  degli  elementi  per  contestualizzare  l’applicazione  del  Canone  Unico 
Patrimoniale.
Spiega che fino al 30 giugno 2021 il Canone Unico non esiste per le occupazioni di suolo 
pubblico di bar, ristoranti e banchi di venditori ambulanti.
Afferma che il Canone Unico Patrimoniale vale circa quattro milioni e mezzo di euro.
Ricorda che nel 2021 saranno incassati circa due milioni di euro in meno, tenuto conto delle 
esenzioni Covid sopra descritte.
Ricorda  che  le  nuove  attività  non  pagano  le  insegne  fino  a  5  metri  quadrati  e  che 
l’occupazione con le tende è esente. Pertanto l’impatto del Canone Unico Patrimoniale sulle  
piccole attività non è molto importante.
Ribadisce che chi non pagherà più la tassa sull’ombra risparmierà circa duecento/trecento 
euro all’anno.
Spiega che la norma prevede l’invarianza di gettito e pertanto se non vengono incassati dei 
soldi lo Stato non li ristora.
Afferma che alcuni aumenti ci sono per le grandi aziende pubblicitarie che sono soggette al  
cambio di classificazione delle vie, e che tali aumenti sono stati graduati in tre annualità.
Ricorda che è possibile esentare tipologie particolari tramite una delibera di Giunta ed a tal 
proposito ricorda le esenzioni applicate per “Spazi Aperti”.
Precisa che ogni ulteriore esenzione prevede anche la modifica del PEG (Piano Esecutivo 
di Gestione).
Fa presente che per quanto riguarda le edicole due anni fa è stata introdotta una riduzione 
del canone del venti per cento a fronte di alcuni servizi da attivare presso le stesse edicole, 
come ad esempio il rilascio di certificati anagrafici.

Bergamaschi Afferma che la previsione a regime del Canone Unico Patrimoniale è pari a quattro milioni 
quattrocento cinquanta mila euro, ma che tale valore non è quello del 2021 a seguito delle  
esenzioni statali previste per il Covid.
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Ribadisce che la rateizzazione può avvenire per importi superiori a cinquecento euro in tre 
rate scadenti il 30 aprile, 31 luglio e 31 ottobre.
Ricorda che per il 2021 è stata stabilità come prima rata di scadenza il 30 settembre, per il  
fatto che si è in attesa di avere un gestionale per poter gestire il Canone.
Fa presente che per chi è in difficoltà esiste la possibilità di chiedere un piano rateale di  
rientro, dimostrando comprovate difficoltà economiche.
Precisa  che  il  tasso  del  5% per  la  regolarizzazione  spontanea è  una  misura  presa  in 
similitudine  a  quanto  applicato  dal  legislatore  all’IMU (Imposta  Municipale  Propria),  ma 
volendo potrebbe essere diminuito.

Pellizzari Ringrazia gli  uffici  per la stesura del regolamento e l’Assessore Bressa per la esaustiva 
spiegazione.
Le sembra che non ci sia un obbligo di invarianza del gettito, e quindi chiede se è possibile 
ridurre la tassazione, visto il momento storico.
E’ preoccupata perché in centro storico negli ultimi giorni sono stati chiusi circa 170 negozi

Luciani Chiede ulteriori  delucidazioni  su come funziona l’esenzione dei 5 mq per  le  insegne di 
esercizio,  e  se  è  possibile  cambiare  i  messaggi  in  vetrina  senza  fare  ulteriori 
richieste/modifiche.
Pensa  che  le  nuove  aperture  non  debbano  richiedere  esplicitamente  le  esenzioni,  ma 
dovrebbero essere applicate automaticamente, per una maggiore semplificazione.

Assessore 
Bressa

Fa presente che ci deve essere sempre a monte la richiesta del contribuente per il rilascio 
della  concessione  di  suolo  pubblico  o  dell’autorizzazione  pubblicitaria,  mentre  le 
esenzioni/riduzioni sono applicate d’ufficio dal Settore Tributi e Riscossione.
Ribadisce che per il 2021ci sarà una notevole riduzione di gettito pari a circa due milioni di 
euro e che lo stato in questo caso erogherà la differenza al Comune.
Ripete che a regime il Canone Unico Patrimoniale varrà circa quattro milioni e mezzo di 
euro  e  che  le  vie  del  territorio  comunale  sono  state  riclassificate  in  particolare  per  la  
pubblicità.
Fa presente inoltre che per cavi e conduttore, fattispecie magari sconosciuta a molti,  si  
incassano dalle grandi multinazionali circa trecento sessanta mila euro.

Bergamaschi Afferma che per previsione i migliori contribuenti non sono i negozi del centro storico che 
spesso hanno insegne che non superano i cinque metri quadrati, ma le grandi catene che 
hanno strutture di grandi dimensioni e le agenzie pubblicitarie.
Fa presente che gli uffici stanno vedendo sia tante chiusure sia tante aperture, pertanto, 
nonostante il periodo storico il ricambio è continuo.
Fa presente che per quanto riguarda i messaggi che cambiano si può fare richiesta di uno 
spazio per messaggi variabili.

Luciani Chiede come si individua lo spazio per i messaggi variabili.
Bergamaschi Ripete che deve essere richiesta una autorizzazione con uno spazio predeterminato per 

messaggi variabili in vetrina.
Presidente 
Tiso

Ringrazia tutti gli intervenuti e non essendoci altre richieste di intervento, dichiara chiusa la  
seduta, si scollega e chiude la registrazione alle ore 17.07.

Il Presidente della II Commissione
Nereo Tiso

Il segretario verbalizzante
    Christian Gabbatore
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